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BOLLETTINO POLITICO 


Dal teatro della guerra non mancano 
oggi notizie importanti e sopratutto 
vere. i si 
l'rbiza è positivo , e la 
politica di Vienna ci dice che Mouchi 


l'esercito turco , 
isolato e parziale. 

Dal lato della Serbi 
molto più favorevoli 
ferma la notizia di 
sero arditamente l'offe 
penetrando nel territorio serbo. Anche 
telegrammi da Semlino ai giornali in- 
glesi dicono cl ciano sopra 
Kojarsvac e che le posizioni dei serbi 


le notizie sono 
. Si con- 
ieri che i tarchi pre 


sul Timok sono gravemente minacciate. | 


L'esercito egiziano accorso in aiuto della 
Turchia — tre reggimenti di fanteria, 
un reggimento di cavalleria e due bat- 
tario di cannoni — è stato diretto al 
campo e presto entrerà in azion 

Un dispaccio da Costantinopoli dice 
molto esogerate le notizie intorno alla sa- 
lute del sultano, e assicura che Murad V 
è stato, sì, ammi ma ora è in via 
di miglioramento. Ci pare che questo 
telegramma non faccia che confermare 
quanto scriveva in questi giorni, come 
i lettori ricorderanno, il corrispondente 
da Costantinopoli del Temps. 

In Rumenia l'agitazione 
a terminare, e nonostante 
zioni pacifiche del governo, 

Nella Camera dei deputati il go- 
irò che l'ambulanza rumena 
colla croce rossa ebbe il permesso di 
passare in Sorbia, però col consenso della 
Porta. Il ministro degli affari esteri pro- 
mise di presentare al più presto la cor- 
rispondenza diplomatica, riguardante la 
neutralità del principato. 

Della discussione avvenuta nel Parla- 
mento inglese ci occupiamo in altra parte 
del giornale. 
—T___e__—__ 

IL CANALE DI SUEZ E L’ITALIA 

Vi era speranza che l'azione dell'In- 
ghilterra avrebbe potato esercitare una 
efficaco e pronta infivenza nel senso della 
dimivuzione dello gravisime tariffe che 
si pagano per attraversare il Canale. La 


——___ —_ —— 


areguDIse 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 
di nitas (C. BL 
(dall'inglese) 


La signora Pryor rimase in silenzio. 

— Voi non avete simpatia per il si- 
gnor Elstoze, non è cosi? 

— Mia cara, l'ufficio che copre il ai- 
gnor Elstone lo pone al riparo dalla cri- 
tica. 

— Quando egli è annunziato voi siete 
solita di allontanarvi ? 

— Intendeto di faro una passeggiata 
stamani, mia cara ? 

— Si, andrò alla Vicaria a fare una 
rita a Carolina Elrino è conduria a 
faro una passeggiatina al fresco verso N.. 

Se andate in codesta direzione, 
mia cara, abbisto la compiacenza di 
coprirvi bene perchè tira un po” di vento 
da quella parte ed ella sembra richie= 
daro molte cure. 

— Sarete obbedita puntoalmento, si- 
gnora. E non vi piacerebbe di nccom- 
pagnarci voi Stessa È 

— No, mia cara, jo vi sarel d'im- 


Il successo dei montenegrini a | 


su vari punti, | 


‘@ corresse 


colpa 


fat 7 
ruina. Dopo molta fatica di negoziati in- 


ternazio; 


li, dopo la eliminazione del 


metodo di tassazione in base al tonnel- 
laggio lordo , si piogò nel 1872 ad una 
sopratassa di lire 3, Tuttavia si era chia- 
ramente stabilito che quando il movi- 


mento attraverso il Canale avesse rag- 
giunto due milioni di tonnellate , si sa- 
rebbe scemato di 50 contesimi pe” ogni 
100,000 nuove tonnellate la sovratassi, 
Ora 


milioni di tonnellate, e si può presagire 


| un aumento annuale di 200,000 tonnel- 
to. In tal guisa nel 1870 0 nel 1880 


| si dovrebbe tornare alla tassa primitiva 
di lire 10, che non è lieve. Ma il si- 
! gnor de Lesseps non si è dato per vinto 
@ ha accolto l'occasione della sua recente 
@ forzata alleanza coll'Inghilterra per 
non attenersi alle norme stabilite dalla 
| conferenza internazionale. Le spose di 
| manutenzione del Canale sono ingentis- 
sime; lo difficoltà crescono ogni di più; 
la natura è doma, ma non vinta, è le 
sabbie che minacciano di invadere il Ca- 
| nale sono una continua protesta contro 
la potenza umana che lo ha aperto. Ora 
a detta del signor di Lesseps, se non si 
prolunga il periodo in cui censerebbe in- 
taramente l’azione della sovratassa, non 
sarebbero alcuni lavori urgenti. 
| Pare che l'Inghilterra si sia lasciata 
persuadere forse anche per dimostrare 
che la ingerenza essenzialmente po- 
litica non ha nulla di ostile verso il cs- 
| pitale francese e si è impegnata a far 
trionfare una proposta media. Si abban- 
donerebbe il criterio degli aumenti di 
| tonnellaggio e, a cominciare dal 4° gen- 
naio 4877, si ridurrebbe la sovratassa di 
50 cent. Nel i° gentaio 4879 vi sarebbe 
una seconda riduzione di 50 cent., e di 
anno in anno scemando 50 cent. , al 1° 
gennaio 4884 la sovratassa sarebbe abo- 
lita, È manifesta l'utilità di questo nuovo 
sistema per la Compagnia. La sostitu- 
zione del tonne!laggio, che è eventuale, 
a periodi fissi, è una concessione appa- 
rente, perchè l'aumento delle navi che 
passano il canale si può determinare ora 
con una precisione quasi matematica. In 
tal guisa, il sig. di Lessopa ha ottenuto 
di prorogare sino al 4° gennaio 41884 
| una parte di sovratassa , che doveva fi- 
mire interamente, col primo sistema, come 
si è già detto, nel 4879. 

La Società, come corrispettivo di que- 
sto beneficio, si obbligherebbe a spen- 
dere per 30 anni, in lavori straordinari, 
non meno di ua milione all'anno. È ma- 
nifesto che anche quest’obbligo è un peso 
più apparente che reale 0, a meglio dire, 
non è una concessione, ma ina neces- 
sità. Ed invero, sela Società vuol con- 
servare la sua proprietà , cioè il canale 
in istate di servizio, non può rifiutarsi 


paccio; sono pesante e non posso cam- 
minare tanto presto come a voi piacerà 
di farlo. 


a conversazione. Superato il primo sen- 
s0 di diffidenza, Carolina fa ben pre- 
sto molto lieta della compagnia che lo 
era largita. Bastò un tenue scambio di 


osservazioni su temi di entità a 


poca 
dare a ognuna d'esse un'idea di ciò che 


era l'altra. 


Shirley diceva che le piaceva ls verde 


distasa dello brughiere, lo piacevano le 
eriche, che le rammentavano Jo. paludi 
di cai 


— ‘So come appariscono le eriche in 
tali giornata: di un cupo color di por- 


pora e il cielo sembra livido. 
Sl... 
fi 


nubi è 


là delle strisce 


biancheg- 
giunti più paurose a vedersi del lividore pi 
che vi parea di momento in momento 
premo a doversi convertire in lampi ab-| — La nottra 


deglianti. 
— Sentivato il tuono? 


avea viste molte quando viag- 
giava sui confini della Scozia. Ella ri- 
cordava particolarmente di una giornata 


proprio livido; con delle 
paion color di rame alle 


nelle' negoziazioni in corso sono l'abro- 
gazione di una tassa speciale di 60 cen- 
tosimi pei bastimenti che si servono di 
rimorchiatori propri, e la cessazione delle 
misarazioni a cui si assoggettavano le 
navi per riscontrare l'esattezza degli ori- 
ginari certificati di stazzatura. Qui vi è 
un guadagno di tempo, che gl'inglesi ap- 
prezzano notevolmente, grazie all'ingente 
movimento e all'uso continuo che esi 
fanno della nuova via. 

Imperocchè questo Canalo di Suer che 
doveva far riflorire l'antica gloria dell 
città marittime poste nel bacino del Me- 
diterraneo e nuocere all'Inghilterra © 
all'Olanda, si è piegato docile al servizio 
di quelle bandiere che in tanti libri di 
atatistica © in tanti presagi di economisti 
già comiocierzo a perdere il loro splen- 


Dal giorno dell' apertura, che è stato 
il 4° dicembre 4809, gl’ inglesi tennero 
sempre il primo posto; tre quarti del 
movimento ap; ro costantemente 
alla loro bandiera. 


1875 sono i seguenti: l'Inghilterra fl- 
gura per 4,476,775 tonnellate, la Fran- 
cia per tonnellate 161,105, l'Olanda per 
tonnellate 00,179, l'Austria-Ungheria per 
tonnellate 65,187, l'Italia per tonnellate 
58,033. Laonde l'Italia, che ha tutta la 
costa dell’ Adriatico prospettante l' su- 
striaca e per soprassello Îa tante isole 
famose, la Sardegna, la Sicilia, e una 
costa mediterranea con Genova, Livorno 
6 Napoli, non ha sapato ancora superare 
la navigazione dell’Austria-Ungheria at- 
traverso il Canale. Si noti che la mas- 
sima parto del nostro tonnellaggio rap- 
presenta i piroscafi sovvenuti dal Tesoro 
dello Stato! È vero che una parte note- 
vole deì movimento dell’Adriatico italiano 
è fatto dalla Peninsular, la quale nel 
passaggio del Canale è registrata senza 
dubbio per inglese anche nella parto che 
riguarda il commercio italiano. Questa 
osservazione nuova scema la nostra in- 
feriorità rimpetto all’ Austria-Ungheria, 
ma non giustifica la scarsità dei nostri 
rapporti coll’Asia e coll’Australasia. Ed è 
una nuova prova che la felice posizione 
geografica non basta, se non la assecon- 
dino l’operosità, il genio commerciale, 
l'abbondanza dei capitali. Quando gl'ita- 
liani possederanno almeno in parts le 
qualità economiche degl'inglesi e degli 
olandesi, allora solo essi mostreranno di 
jon essere ingrati verso i favori della 
matora. 

—_T______———T—T—_— 


LE DISCUSSIONI DEL SENATO 


sto 

sedute 
diri © la facilità sua nel riferire voci che 
nessuno potova riputar serie, le hanno 
procurata dall'on. De Filippo, vice-pre- 


—_______—_—_—————6 


— Mormorava in distanza, ma il tem- 
porale non proruppe fino alla sera, dopo 
che avemmo raggiunto il nostro albergo, 
una 


che era una casa isolata appiò di 
catena di monti. 

— Avete osservato come le nuvole 
calavano dalle montagne? 

— Si. Stetti un'ora alla finestra a 
guardare. Le colline sembravano tutte 
avvolte in un'ombra uguale , e quando 
principiò a cadere in bianche liste la 
pioggia, allora poi sembrarono scomparse 
del tutto. 

— Ne ho veduto anch'io di codesti 
temporali in certi distretti ‘montuosi del 
Yorkshire, ed era tale la loro violenza 
che mi faceva pensara al diluvio. 

— Come uno si sente rinascere, poi, 
a veder tornare la calma e vedere un 


squarciate, ad attestare cho il sole vive 
' 


della via © 
lata smaltata de’ fiori di maggio © sor- 
ridente ne' più dolci 6 svariati colori. 
Sola foresta di N..., resto di un'antica 
foruita inglese, pandora l'ombra di una 
nube; le colline distanti erano varie- 
gato, l'orizzonte de' colori. della madre- 
perla più splendidi, l'aere fresco © dolce 
@ refrigerante. 

Inghilterra è una gra 
ziosa isola — dichiarò Shirley — of 
Yorkshire una delle suo parti più belle. 


vivo raggio sbucare di tra le nuvolo | par che 


sidente del Senato, la seguente. risposta 
che a noi pare opportuno di riprodurre: 


Firenzo, 27 luglio 1576. 
Caro Bianchi, 

Rasendo di passaggio per Firenzo, ho 
lotto stamani mil giornale la Nazione da te 
diretta un arcolo , che contiene qualcosa 
che mi riguania, a proposito della seduta 
del Senato dd 14 luglio sui famosi punti 
franchi. Sì pu non più militar insieme 
sotto la medesima bandiera, e certo non per 
eagion mia, ma non per questo 
combattere ramattando dollo storielle per 
volgere contro antichi amici politici parolo 
di biasimo. 

Riferendo um corrispondenza da Roma 
alla la dell'Emilia, tu dici , che se 
io non fossi dato invitato a pranzo dal 
jatore Pallcvicini (in casa del quale era 
aspettato) avrri dato retta alle proteste e 
ai richiami, è lo scandalo si sarebbo evi- 
tato. Senza dabbio vi fu scandalo, ma da 
parto di chi? Con brevi parole pronunziate 
in' Senato nella tornata del 15, stimo nver 
piànamento giustificata la condotta da 
tenuta nella tornata a questa precedente. 
Stelti al mio posto sinchò non proclamai il 
risultatorgalla votazione, e sciolsi la seduta. 
Dopo non'ei era più nulla da faro, e andai 
via seguitò da un gran numero di senatori. 
Io non potea, nò dovea più rimanere in 
mezzo a strani tumalti, e daro ascolto a in- 
consulte proteste e vani richiami, che, come 
dissi altrovo, non volli qualificare per ri- 
apetto all'altà dignità del Stnato ; per la mia 
stossa dignità 


avrelibo fatto abbandonare il mio posto e 
deviare noppure d' una sola linea dal mio 
moro dovere, che ho la coselenza di avere, 
como sempre, fedcimento © lealmento adem- 


E di questo che afarmo ho un con- 
vi cosi profondo , che francamente 
ti dichiaro che in qualufque altra circo» 
atanza similo mi trovassi, © sotto qualunque 
ministero, adopererei allo stesso modo, tanto 
più che ho moltisima ragione di credere 
che la mia condotta sia stata da’ misi amioi 
universalmento approvata. 

Sicuro che darai nel tuo giornale un po- 
sticino a questa mia lettera, ti rinnovo i 
sentimenti della mia st'ma ed amicizia. 

@, De Fiuirro, 


La Nazione commenta questa lettera. 
Secondo il giornale fiorentino, siamo noi 
che «bbiamo abbandonata l'antica ban- 
diera. 


l'omorevole nostro amico, sorive la Na- 
suppono che noi non militiamo più 
sotto ln modgsima bandiera politica; sio- 
come noi non abbiamo mutato per niente le 
nostre idee @ i nostri prineipii , e abbiamo 
fatto qualoho sacrifizio di sentimenti perso- 
nali per mantenerei in quella fodo, alla 
quale non abbiamo mai maneato , così sa- 
remmo costretti, per dargli ragione, ad am- 
tere o che il cambiamento è avvenuto in 
altri che in noi, 0 che egli crede, o ci pare 
impossibile, che i partiti politici si compon- 
gano in virtà di adarenzo e di almpatio od 
antipatio per le persone. 

Ma se fosse vero che gli amici della 
Nazione, il 18 marzo è nell votazioni 
seguenti, sono rimasti fedeli allo idee e 
ai principi anticamente professati, con- 
verrebbe dire che la presento maggio- 
ranza della Camera rappresenta il par- 
tito moderato, e che la sinistra dall’ono- 


————————@6 


— Voi puro sieto nativa di qui? 
— Sì, © non io sola. Cinque genera- 

zioni della mia stirpe dormono setto lo 

pietra della chiesa di Briarfield. 

— Noi siamo compaesane, dunque! 
disse Carolina stendendole la mano, che 
fu tosto presa © stretta dall'altra. 

— Sì — confermò in pari tempo Shirley 


n gravità. 
— È quello il bosco di N...? — chiese 
poi additando la foresta. 


col 


Lo lottare 


Richiami 6 cambiament 


revole 


| programma politico @ amministrativo che 
gli amici della Nazione difendevano in 
Altri ampi. Questa è l'assurda conse- 
guenza a cui ci conduce l'insistenza della 
Nazione, @ crediamo che i moi nuovi 
alleati difficilmente accetteranno la sua 
strana spiegazione dell'evoluzione del 
48 marzo. Gli alleati della Nazione 
hanno dichiarato invece di esere ve- 


bisogna | nuti al potere per riparare gli errori 


| commessi, a loro avviso, dal partito mo- 

dorato in sedici anni di sgorerno. A 
| quost'opera di ri la Nazione è 
li suoi amici hanno unito i loro sforzi. 

Cortamento spiscerà loro quest'ufficio di 
riparare, indirettamente, i pro- 
pri errori, poichè anch'essi in quei be- 
nedetti sedici anni furono più volto al 
| governo della cosa pubblica; ma che ci 

abbiamo a far noi? Non dovevano vo- 
tare col partito riparatore, col partito 
cioò che ha seritto sulla propria ban- 
diera l'esplicita condanna degli atti po- 
Iitici ed amministrativi del partito mo- 
dorato. 

Consideri il giornale fiorentino la con- 
dizione in cui i suoi amici si sono po- 
sti. Noi possiamo accettare e sostenere 
la risponsabilià del passato ; essi sono 
costretti a ripudiarlo, se non colle pa- 
role, con i fatti, © a permettere che lo 
si demolisca. Da qual parte è avvenuto 
il matamento ? La Nazione non dovrebbe 
toccare questo tasto. 


LA GUERRA IN ORIENTE 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Balgrado, 27 luglio. 
Quando io vi annunziava che Cerazioff, 
dopo esser stato per duo, anzi per tre giorni 
in continue, ma parziali fazioni tra Gra- 
muda © Panderalo, lo vi affermava 2na ve- 
rità che i fatti hanno confermato. 
Cernaieff non potè fare la sua congiua- 
ziono con Leschannine sulla riva destra del 
Timok, o come si dirabbo , sul fronte del 
nemico. 


Osman passià da Viddino , dopo avore il 
18 battuto Leschannino, il 21, 
battere Cernaieff che però con molto tatto 
sohivò sempro una battaglia campale. Anzi, 
ritiratosi sopra Nisch, egli potò stendere 
tutto il suo esercito (00,000 uomini) sulla 
linea del Timok, rafforzando con 35,000 
uomini Saitschar, che è punto amai impor- 
tante della frontiera. 

Pare anzi che Cornaiel? trovano a Sait- 
sohar lo spirito delle truppe un poco de- 
premo dopo la battuta del 18, ed egli sl 
re0ò immediatamente a Paracin (quartiere 
generale del principe) a fine di persuadore 
il principe Milano a recarsi a Saitschar a 
passare in rassegna l’asarcito, onde ride- 
siarne un poco l'entusiasmo. 

E l'entasiasmo si ridesterà certo ginochè 

soa determinati ad una guerra sanza 


noci 6 lo fravole selvatiche; conosco 
certi posti solitarii, intatti peranco, ri- 
vestiti dallo più strano apecio di muschi; 
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e 
sti 
EE 
ti 
=& 
Gill 


si sono improvvisamente convertite al | parente 


N. 214. 
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d'indirizzo devono avero unita la fascia in cor 


Cont. BO 


E non vi fato impressionare da certe 
che io chiamerei solamente con 
nisnzo diplomatiche. Le potente posson x 
lare quanto vogliono, ma la guerra non 
nirà. Voi vodeto infatti che l'Inghi 
nella quistiono orisatale comincia ad at 
mare una politica greca, come ln Ru 
afferma una politica montenegrina, fin 
momento che la Serbia le ha dichiarate 
voler faro una politica nazionale e non 
politica russa. Quest'atto di indipenda 
io credo abbia guadagnato alla. Serbia 
simpatio rumeno, e me vedremo prert 
penze. 

Dal campo nulla di nuovo, transe un 
vimento di Ciolah Autio verso Sionitsa 
cho potrebbe forso accennare ed un m 
mento concertato coi montenegrini por 
padronirsene , 0 anche ad uno sforzo | 
Bomia, per cacciare i turchi alla Ser 
liberati da quello spauraochio , concen 
tatti gli sforzi sal Timok. 


L'abdicazione di Murad. 


Da una lettera da Costantinopoli, 
alla Neue Freie Presse, togliamo i } 
seguenti: 

Îl cambiamento sul trono non potr 
tardare a lungo, poichò il povero Mur 
incapace di governare. Il suo successore 
mid è un giovane robusto, ma, come in 
i prineipii turobi,la educazione lascia r 
a desiderare anche in lui. Tosto che { 
dici avranno constatato la condizione di 
rad, seguirà il Fetva. La cosa avverrà | 
quillamente e senza nessun portarbam 

Abdul-Hamid-effendi, nato il 22 set 
bre 1842 è ritenuto some un rigido sy 
dello presarizioni del Corano. Egli 1 
educato da un valente professore fran 
La sua passione dominanto è quella di 
bricare; par suo divertimento ha sbo 
una quantità di progetti, dei qualî è | 
il suo studio, Egli ha pure molta ino 
zione per l'agricoltura; sullo collin 


Para e Bujukdere foco coltivare grandi | 
di terreno o stabili una fattoria-moi 
nelle cui stalle vi sono animali delli 
gliori razzo. Non gli è ignota la dii 
a terribile posizione del propriv 
spora ch'egli avrà l'energia è l'abilità 
osmario a dirigere il govarno. 

A Costantinopoli correva voes il 251 
della dimissione del ministro degli | 
Savfot-pasvià. Si parlava come suo su 
sore di Chalil-Sheriff-pascià, già ambi 
tare a Vienna ed ora ministro della 
atizia. 


Trattato fra la Serbia 
od il Montenegro. 

Il corrispondente da Belgrado d'un 
malo di Leopoli annunzia che fra i pri 
Milano e Nikita venne conchiuso un 
tato segreto. Secondo questo, ln Serbi! 
vrabbe pagare 6000 ducati al moso al 
tanegro per la durata della guerra 

delle trappo montenog 
she 


i 
È 
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velo , 


deutsche Algemeine Zeitung del 30 1uj 
< Alle molteplici complicazioni della si- 
tuazione si d aggiunto un nuovo fatto, di 
cui non dissonosciamo l'importanza, eioò la 
con cui la stampì unghereso co- 
mincia a discutere le principali 
dal giorno, gli avvenimenti dell'Oriente. Le 
considerazioni panslaviste di taluni giornali 
russi sono una bessscola presso alle rim- 
dombanti parole colle quali i giornalisti 
magiari protestano, pel timore che si pensi 
a seguire in Oriente una politica divers 
da quella schiottamente megiara. Avendo 
la Presse di Vienna deplorato che il pro- 
getto d'una legione ungheres-iurca. pro- 
curi sgradovoli eventualità alla politica au- 
atro-uogarica , l'ZFon manifesta addirittora 
il desiderio che 100,000 ungheresi prendano 
le armi : « per difendere la loro seconda 
+ E collo stesso lingurggio, ri- 
più gromolane mentogne si 
promuove una viva agitazione contro la 
Russia come pare si combatte ogni inizia» 
tiva dell'Austria-Ungheria per la soluzione 
dol confitto in Oriente. Relativamento più 
moderato è il Naplo che almeno giustifica 
in parto coi fatti la suo asserzioni. 
Secondo eso Îl governo ungherese, prima 
@ dopo il convegno di Roivhstadt era 
cordo col conto Andrassy che l'allornza 
russa significasse un'alleanza pacifica. Da 
questo significato è evidentemento eselum 
ogni (1) intervento nella penisola dei Bal- 
cani. Il governo ungherese potrebbe 
quiadi aderire a 
tia ed il governo austrisco vi aderi. Se 
però una corrente contraria spingesse la 
monarchia ad un'azione militare in Oriente, 
aliora gli amici dello statu quo e della 
sostituzione non avrebbero alcuna ragione 
per indietreggiare dalla lotta, poichè al- 
lora la quistiono politica si trasformerebbe 
in quistiono di potere o non vha dubbio 
che coloro i quali non trovano appoggio 
alle loro aspirazioni nè premo i governi, 
nè presso lo assembleo legislative, nò presto 
lo popolazioni, si convineerebbaro bentosto 
cho l'arto dell'intrigo non riesce in uno 
Stato grando com'ò la monarchia austro-un- 
garica. Non è nostra missione giudicare il 
principio da cui parte a polamica ungherese; 
notiamo il fatto e lasciamo volontiori ai 
colleghi della stampa austriaca di mettersi 
d'accordo con gli ungheresi intorno ai veri 
interessi della monarchia. Che però l'attitu- 
dino particolarista ed imbevuia tanto eselusi- 
vamente di egoismo nazionale dei giornali 
ungheresi, oltrepassi di gran lunga i limiti 
della consueta polemica giornalistica, risulta 
pure dalla soguento lettera che riceviamo da 
Budapest e da fonte ordinariamente bene 
informata : 


Il linguaggio appassionato dei giorgi)i 
ungheresi tutte lo volte 
leanza colla Rusia 
greti della medesima, 
malumore noi ciro” 


uomo di SU", in posizione elevata, ch 


8040 la“ guoia incondizionata del. moparca 
3,©È" ha contribuito molto a fondare il si- 

.ama dualista, caratterizza l'opinione dei 
Circoli di Corte più inftuenti colle seguenti 
paro 

« L'imperatore è continuamente assediato 
tanto dagli arciduchi come dii capi dell'a- 
sercito, aTicchà faccia uso dei diritti della 
Corona in modo che i magiari siano rimessi 
al loto posto; ciò potrebbe accadoro, essi 
ponendo fît 
ituendo ai governi pz 
tari, governi costituzionali ma non parla- 
imentari. 

« L'imperatore ha siuota sompre respinto 
questi consigli dichiarando oho Îl conte An- 
«irassy possiede Ja fiducia della Corona, co- 
me puro quella dallo Delegazioni; ii miuistro 
degli esteri saprà faro ciò ch'ò suo dorere. 

« In qurnto al mifestazioni dei gior- 

i, essa derivano dallo spirito di partito 
© non possono consideri. como l'espras- 
sione dell'opinione pubblica del paese. » 


"A cagionato molto 
“it di Corto viennasi; un 


L' annessione della Bosnia all'Austria. 


Mentre il Pesti Naplo ed altri giornali 
protestano energicamento contr il progetto 
di annessioro dulla Bosnia all'Austria, il 
Fremdentlatt pubblica un articolo in cui 
sostiene vivamente la tesi dell' annessiono 
della Bosnia alla monarchia degli Absburgo. 
Il quale articolo si hs ragiona di eredoro 
che noa esprima soltanto lo ideo della re- 


een 


guardaboschi o cuciva, mentre io an- 
davo in giro o leggevo o disegnavo , 
vi passai delle ore di tranquilla 
Ma allora ero giovane... facero ciò dî 
anni fi 


siete mai stata con vostro cugino 
Reparto ? 

— Si, una volta. 

— Che sorta di compagno è egli in 
tali casi! 

— Un cugino, voi sapete, è diferente 
da ur estraneo. 

— Lo so; ma a volte è anzi peggio. 
So sono degli imbecilli, per esempio, 
sono più insopportabili di estranei, per- 
chè vi è più difficile di tenerli a di- 
stanza. Ma vostro cugino non è un im- 
bocille ? 

— No; ma... 

— Ebbene? 
So la compagnia di stolti vi irrita, 
come ben dito, la società di persone più 


ii 


3 
® 


SERE 
in 


dazione. Il Fremdenblati afferma che l'idea 
dell'annessione esiste nella Cisleltania o noi 
circoli slavi ed anche ungheresi © che fa 
d’uopo di famigliariszarsi con questa idea. 
La è un'idea che si trova mel ovore del po- 
polo e mn sarebbe facile cacciarnala. 

Un’ annessione, esso dico, avrebbe bepsi i 
suoi inconvenienti, ma sarebbe sempre il 
minore dei mali possibili. Non gli 
oerebbe e punto non lo spaventa un accre- 
scimento di territorio. Il favorire l' annes- 
sione è per il Fremdendlatt un nilo di pa- 
triottismo; emo invoca l'autorità del signor 
Roberto do Moh] in favore della legittimità 
del diritto d'annessione in generalo. 

Questo articolo ccinelde con quello pub- 
blieato alcuni giorni fa dal Post di Beri'no 
è da noi citato, nel quale proponevasi la 
costituzione d'una confederazione del Danu- 
bio posta sotto il protettorato dell' Austria. 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
In Ancona 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Ancona, 91 loglio. 

Teri abbero luogo o elezioni amministra 
tivo. Di 2908 elettori interitti , votarono 
532 soltanto. L'apatia è proprio caratteri- 
stica di questa città ed è miracolo se non 
ne ne risentono tutto le conseguente. Ri- 
sordo a questo proposito d'avere letto che 
noi 570 un grando incondlo disirusse una 
notevole parte di Ancona, Il Senato 0 i 
decurioni, che erano Ja Giunta municipale 
di allora, posero una iscrizione in prossi- 
mità del qu stesso, la qu 
fia quasi ai nostri giorni, dicev 
cidit per incuria civium. Questo motto do- 
vrebbe sestitulre l'Ancon Dorica civitar 
fidei che sovrasta lo stemma comurale ; 
esprimerebbo qualche cosa di più varo o 
di più attualo. 

Ad ogai modo il risultato dell 
fu soddisfaceato. Dei tredici corsiglieri co- 


duo consiglieri provineiali l'uno è progrer- 
ista, l'altro moderato. Dunquo fn sostanza 


la roa setta dei consorti ha avuto ragione, 
anzi, so ascoltato qualche frazione dello 
stesso partito libarale, vi si dirà che molti 
dei nominati sono consortissimi 0, come 
pisoe chiamarli, Dei dell'Olimpo, maggio- 
renti, intransigenti, assclutisti, coo. , ces. 
Con questi brillanti epiteti si derignano 
quelli cha più operarono a beneficio del co- 
mune, che trovatisi a cop» del modesimo in 
tempi difeili è calamitosi, hanno mostrato 
molto patriottismo @ resi serrigi eminenti. 

to non avranno fatto benissimo ogni cosa, 

è leoîto dabitare sa gli altri avrebbero 
saputo far meglio. li paese no è giudico, 
cho accoglio sempre con favoro l'antica 
maggioranza ed anoho ieri lo ha dimostrato 
0 l'im rafforzata. 

Convien diro assolutamento cha in An- 
cona nè i progremisti nè i repubblicani 
hanno speranza di grano fortuna. Quando 
non si potessero invocaro notissimi preco- 
denti, vorrei di buon grado appellarmene 
allo faturo eventuali politiche. Se 
corresso pericolo la rielezione del comme: 
datore Guerrini, î voti potrebbero, secondo 
lo previsi i tra duo coneittadini 
entrambi di parte zroderati è che non por- 
terabboro la piotra alla pretosa fabbrica del 
famoso pont 

Negli scorsi giorni è strto qui il chia- 
rissimo prof. Mommsen per faro nei nostri 
archivi alcuni studi storici. Andò dipoi in 
Ascoli-Piceno © sabato, 29, ripassando per 
Aneona, riprese iì viaggio di Berlino, Jro- 
mettendoci una seconda visita nel venturo 
anno. 

Ecso i nomi dei consiglieri comunali e- 
Tetti deri: 

4. Ella cav. Augusto, modersto — 
viltegua ingegnero Gustavo, Îd. — 
zioli conte Michele, id. — 4. Mattenco! 
cav. Francesco, id. — 5. Terni cav. Fran- 
cesso, id. — G. Pratilli notaio Lorenzo, id. 
. Sestili Ginseppo, jd. — 8. Stofenini 
Giovanni, id. — 0. Bettarelli G 
Maria, jd. — 40. Gigli Fuga 
Cori Braga avv. Ugo, id 


. Bar 


il 
— 12. Pallini 
— 13. Gripaldi Giovanni Bat- 
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sono sempre contenta di incontrare la 
sua bruna, ardita, espressiva faccim, sia 
in mia casa od altrove. È voi lo amate? 
È egli buono per voi? Ditemi 4 
— Ei m'ha cresciuta ed allevata, fin 
dall'infanzia precisamente, io credo, come 
avrebbe fatto di una propria figli 
ne avesse avuto una, e cotesto è în 
quanto alla sua bontà per mi 
to ad amarlo non potrei 
amarlo molto, e preferisco esser lontana 
che vicina a lui. 
— È strano, mentre ei sa rendersi 
tanto amabile. % 
in compagnia; ma in casa è 
rigido 6 tacitarno. Precisamente como 
la sua mazza 6 il cappello nel ve 


sla 
breve parola per il suo focolare, il sor- 
riso, lo scherzo, il motto brillante per 
la società. 

— È tirannico? 

— Menomamente ! Non è nè tirannito 


LE ISPEZIONI SUI CONSOLATI 
bid 


Onorevole signor Direttore 

L'Opinione, nel N. 150, ha ù 
guato validamente la ine a ae 
gettare | Consolati al ispezioni, dimostrando 
come, mentre tutti i servizi’ dello Stato 
vanno sottoposti a riscontro, nor vi sia mo- 
tivo per lasoiare questa sola parte d'ammi- 
nistrazione fuori del diritto comuno, c come 
la proposta istituzione giovarebbe tanto alla 
difesa dogli interessi dello State quanto alla 
tutela della riputazione del consoli ed all'e- 

tto adempimento doi molteplici tuffi, di 
lino sono incaricati. 

L'Opinione ha paro anticipatamente con- 
fatato l'obbiezione, nica può muoversi 
contro tal provvedimento, ‘’obbiezione cioè 
dello speso, cui il medesime darebbe luogo. 
Si è provato, il che del rato non era dife 

che i vantaggi compoosarebbero am- 
Jonte il tenuo onere, che no risultorebbe 


Potrebbe aggiungersi, che la tutela della 
propria dignità non è il slo nè il più con- 
tiderevole vantaggio, che 36 ricaverebbe il 
corpo consolare. 

Tofatti una gran parto del lavoro 0 dei 
diversi dovari dol consolo sfaggenecossa- 
riamente al controllo del ministero, cho non 
può in niun modo arerne esatta notizia. Da 
ciò Îa conseguenza, che m impiegato s- 
bile @ diligente corzispoodonza, ben- 
chè, malo adempiendo altri incarichi non 
meno importanti, non sostmga in realtà de- 
gamento il proprio ufficio piò tuttavia godere 
un'immeritata stima per pasto dei superiori, 
@ consegue così encomii, ricompense ed a- 
vanzamenti al pari di chi, svendo per re- 
ligione il culto del proprio dovere, non fa 
dell'ufficio un mestiero, spiega in ognl pinto 
la più selanto attività, © nca risparmis nè 
stadi nò fatiche nò saorifici d'ogni fatte per 
meglio compiere la sua missione. 

Ma una simile ipotesi — che da un esame 
doi fatti non verrebbe certo contraddetta — 
più non reggerebbe di fronte alla guarenti- 
gia dello visit degli ispettori. 

Eppurtanto l'impiegato onesto e capace, 
ho non mendica favori, ma chiedo giuati= 

el bano del servizio è por Ja dignità 
del corpo cui tppartiene, aaluterà con plauso 
l'istituzione novella. 

Fra i buoni risultati poi cho da questa 
poatoso attendersi, uno ancora vo ne sa- 
rebbe, che profitterebbe al mi 
senerale dell'amministrazione 
i. Alladinmo al'’atilità che ridonderelbe 
dallo osservazioni compi dogl'ispattori.. 
Siffatto omervazioni gioverebhero a mettere 
in luce l'importanza relativa © lo speciali 
esigenze di ciascuna sodo. 

Attualmente, colla sola scorta dei rap- 
porti ufficiali e delle notizie o doi lagni cho 
ia via privata o per mezzo della stampa 
pervengono al ministero, è diffieiio cho si 
reciso e compiuta notizie in 
to non fa mestieri di dimo- 
atvaro come il govarso, se non è ampia» 
ed esattamente informato, manca di 
criteri sufficienti o sicuri per essere in g:xdo 
di addivenire ad appropriato scelte di tito- 
lari, di determinare gli assegni locali in 
proporzione dei veri bisogni, d'imparlire 
agli agenti savio istruzioni dirattiva, di a- 
dottaro infine iu ogni contingenza acconei 
provvedimenti. Resta a vedersi a chi debba 
fidarsi il compito delle ispezioni © qual 
debba esserne l'oggetto. Sul primo punto il 
sig. O. G. dol Bersagliere ha scritto: « il 
« comandante di una navo da guerra trovasi 
< nello migliori condizioni per assumere in- 
« formazioni che pozsono in ogni caso ser- 
« viro di controllo efficace, o por esercitare 
« altresì l'ufficio d'ispettoro, quando il suo 
« grado lo comporti. 

Îl sig. C. G. si mostra conseguento al 
concetto ch'ogli ha de) servizio consolare, 
ma chi non to conoetto, non 


sontanze. Certo l' 
grado di assumere o forniro al governo ui 
lissimo informazioni circa le residenze di 
plomatiche e consolari ch'egli ha visitstoo 
preso cui trovasi di stazione ; ma non pare 
ch'egli possa esercitare un vero ed effiosoo 
ottrollo rispetto a materio în cui natural- 
itanersi profano. La stessa cosa 
volesse affidaro agi 
plomatici e consola 


glieranno a mio zio nelle loro relazioni 
domestiche, molti pei quali solamente gli 
estranei © lo persono di fuori sembrino 
degne di qualche stima 

cui pare all'infuori della loro natura il 
mantenere un’affezione e una gentilezza 
costante per coloro cui veggono tutti i 


— Non saprei, non potrei sciogliere i 
vostri dubbii in proposito ; talvolta se ne 
offrono anco a me del medesimo genere. 
Ma vi confesso bensi una cosa, ed è che, 
so li stimassi tutti così diversi da voi, 
così facili ad accoglier la freddezza, così 
privi di simpatia, non vorrei mai mari- 
tarmi. Che dovrei fare, infatti, tosto che 
m°' avredessi di essore divenuta noiosa 
spiacante all'oggetto dell'amor mio? Al 
tro non mi rimarrebbe fuorchè di allon- 


la mia compagnia fosso di peso. 

— Ma codesto nol potresto fare , es- 
sendo maritata. 

— No che nol potrei fare... non sarei 
mai più padrona di me. Pensiero terri» 
bile! pensiero che mi soffoca! Non vha 
cosa che m'atterisca al pari dell'idea di 
divenire per taluno un peso inevitabile, 
incessante! Ora, se la mia compagnia 
mi sembra superfiua , posso beatamente 
racchindermi nella mia indipendenza come 
in un mantello e avvilupparmi nel mio 
orgoglio come în uh velo e ritrarmi in 
solitedine. Maritata, pol potrei fare. 

— E davvero non socome non ci per- 
suadiamo tatte a rimaner nubili! cs 
servò Carolina. 

- Pare il dovremmo fare se atien- 


agonti posano dare utili ragguagli sui mo- 
vimenti di una nave cd anoho sulla condotta 
politica e morale di un comani*nte, si ne- 
Gherà però che i medesimi si trovino in 
grado di dare un giudisio autorevole sopra 
lo stato di una batteria o sulle manovre, nom 
che sulla tenuta di un equipaggio ! 

Ma oltre l'esposta ragione d'incompetenza 
un'altra no scorginmo, non meno grave, 
nol carattoro delle relazioni normalmente 
esistenti tra i comandanti dello RR. navi e 
gl'impiegati civili, di cui è discorso, Il co- 
mandante d'una squadra o d'un logno, quad 
tunquo pel suo grado sia eventualmente {n 
una posizione più elevata, tuttavia nell'a- 
dempimento della sua misione politica 
quasi sempro di nedesnità collocato sotto 
ordini del rappresentante della nazione 
quanto meno è oestretto ad agiro di ca 
certo col medesimo, e, ad ogni modo, nor 
poò mai rivestire quel carattere di superio- 
rità e d'indipendenza ch'è indispensabilo ad 
ua ispettore por compiere convenientemente 
il proprio uffiolo. 

Giò promesso, si giunge agevolmente alla 
conelasione cha l'affisio d'ispettore, se deve 
esere esercitato da chi riunisoa nella sua 
persona lo condizioni essenziali della capa- 
cità © dell'autorità, non può essere affidato 
che ad un alto impiegato del ministaro degli | 
fari entori, versato nelle cose dell'ammini- 
atrazione e rivestito d'un grado superiore a | 
quello degli agenti, sovra i cui atti egli 
dove riferiro. 

Ed or si dica una parola sullo scopo delle 
ispezioni. | 

Alcuni casi di gravi disordini di contabi- | 
lità hanno risvogliato l'idox delle ispezioni. | 
Diciamo risvegliato, poichè questa non è | 
idea nuova. 

Presso di noi già ha esistito Ja carica di | 
fnpettore generalo dei Consolati. Il commen- 
datore Cristoforo Negri ne ora rivestito. | 
Però per motivi di finanza , 0 forse anche ! 
per alte ragioni che ora sarebbe inoppor= 
tano d'indagare , quell'afficio rimaso pura- 
mente onorifico, 

Ma il servizio di casa dot 
oggetto della ispezioni? 

Noi pensismo di no, è che anzi non ne 
dobba nommena costituire l'oggetto priu- 


1a Îl solo 


,mente molti Consolati , o pel ser- ' 
vizio del vaglia, e per i proventi delle 

successioni, e por Ja riscossione «elle tasse ! 
consolari, si troveno nel caso di maneggiare 

somme considerevoli , rispetto alle quali è 
desiderabile che gli intorens! doll’ orario è 
dei privati sisno solidamento assiexrati. Ogni 
maggior guarentigia non sembrerobbî mai 


hiora di ge 
vorno destina quali suoi agenti nui vari 
panti del globo. 

Ma qui cada fn sosoncio d'otesreare come 
la parto finenziaria non sia la più rilevante 
dal servizio consolare, 0 come, d'altronde, 
il sistoma novello testà iutroduito i" ordino 
alla contabilità del vaglia concolari giovi 
di già offoscomente a provoniro i mali che 
si ebba occasione di deplorare. 


anche esa- 


quantao= 
quo circondato delle più minute © Î 
tolo, | 
Occorrorebbo piuttosto, a nostro avviso, | 
di prendore in seria considerazione gli altri | 
intorossi economici e gli intorewi politici, | 
che costitaiscono propriamente l'importanza 
dei Consoln | 
Lo leggi, i regolamenti o le -lissipline ' 


internazionali additano chiaremonts le at- 
tribuzioni del console, nonché il modo di ' 
somplerlo. 

Però, so un consolo non fa i: proprio | 


dovere , il governo non ha Îi mes 
setno erattamento informato, 0 di prorva= : 


acoutrano dei consoli cho per inoup:vità, per ; 
ignoranza o per risparmiare fatici»a è peso, | 
non si cursno dell’esatto adctviurato di 
tatti i doveri del loro ufficio. Alia qualità | 


di console non sono intenti le voti del- | 
l’infallibi'ità e della porforione. Se non 
vauno immuni da errori © da mancanze gli 
impiegati d'ogni amministrazione , a for= 
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dessimo a’consigli dell’espericuza. Mio 
zio parla sempre del matrimonio come 
di un peso © credo consideri sempre un 
individuo in procinto di ammogliarsi come 
presta a far una paz 


.. non tutti gli wo- 
mini sono uguali a vostro zio... ro cer- 
tamente : io spero che no... 

Qui ella s'arrestò e preso a riffettere: 

— Io credo che oguuna di noi trova 
un'eccezione in quell’ano cheell'ama... 
finchè non' è maritata. 

— Cusì credo anch'io; e questa ec- 
cezione noi Ja speriamo più simi 
a noi stessi , speriamo che ell’ armonizzi 
con noi. Nella voo. di quest’ uno leg- 
giamo le più soavi promesse di ua cuore 
che non sarà mai duro per noi; ne'suor 
occhi leggiamo quel caro senti 
ci inspira fiducia... Nonch'io creda 
Sabbia a fidarsi in quel sentimento che 
chiamano passione ; di codesto, Carolina, 
stimo ‘anch’ io che non si abbia a fare 
maggior conto che di un fuoco, 
che brilla © svanisce; ma se, 
vare quest’uno, lo troviamo affeltuoso 
co’poveri, con i fanciulli, con lu bestie; 
so lo troviamo affettuoso per noi 
mente, buono e pradente , cortese e pa- 
ziento colle donne, non mai lusinghiero. 
So il veggiamo piaceri nella loro come 

ia, amarlo ron per motivi vani 

nota 10ro stesi; so questo 


! Jato è meno esteso. Naturalmente non po- | 
| trobbero andarvi soggetto lo. ambasointe e 
lo principali logazioni, posti eminentemente 


| corre il risohio o di tollerars un abuso, 0! Sistente ia una m 


| maggiora autorità o indipendenze sll' im- 


controllare quegli atti, che si ri 
piuttosto all'esercizio ‘dello fanzior 
matiche. 

Como altrvsì strano sarebbe, chi 
tore, visitando una residenza in cu 
un consolato ed una legazioni 


tiori devono ritenersi nella. stessa condi- 
zione gli ufficiali consolari, i quali appunto 
per la loro posizione godono della massima 
indipendenza, o non hanno per lo pit altro 
ritegno che quollo della propria coscienza. 

Giò unicamente conformerebbo 0 mette 
rebbe in maggior evidonza In noosssità di 
stabiliro nella soggetta materia un efficaco ge- 
nerale! controllo, E questo precisamente 
potrà ottonersi medianto l'opera dell’ inpet- 
tore. 

Eppertanto formerannu oggetto delle i- 
spezioni l'intero operato del console, e tutto 
lo stato materiale e morale del suo ufficio. 

L'ispottoro verificherà so vangono oser- 
‘vate tutto lo vario prescrizioni della logge 
esaminerà la condotta del consola rispetto 
Ile autorità loosli, e rispetto alla colonia, 
e vedrà pure so l'impianto materialo del | 
sonsolato è in armonia collo esigonza dal- | 
l'affislo e coll'importo dell'assegno loca 

Na gli occhi dell'ispettore dovranno chiu- 
dersi di fronte alla condotta privata del- 
l'afficiale consolare. Benché non v'abbia 
dubbio che, l'aomo leggero, 1l dissipato, il 
giuocatore, chi nelle pareti domesticho cal- 
pesta le leggi della moralo, non possa e» | 
sere un ottimo servitore dello Stato, lo | 
Stato tattavia per norma generalo non deve | 
immisobiarsi nella vita intima dei suoi i 
piegati. L'ingorenza governativa nol su 
tuario della coscienza” dell'impiegato e del 
privato cittadino era cos d'altri rei 
che fortunatamente hanno fatto il loro tei 


faooltà di estendero a queet'ultimi 
antorità ed ivi eseroltare 
sia 

Ad ogni modo, ammesso pure c 
vizio degli uffici diplomatici non | 
dar luogo a censure, ma proceda 
sempre procedere in modo inap 
mon vi sarebbo alcun inconvenien 
inpettore che si nominerebbe pei 
avomo talo autorità da spiegaro 1 
giurisdizione altresi sulle legazioni 
tunlmente so Do offrisse l'opportun 

Cho so questa opportunità. farà 
tanto meglio; non vi sarà cha da 
sono. 

Gradisca, sco 


Suo | 


REGATA NAZIONAI 


Riepiloghiamo dai giornali di € 
soguenti notizio sulla regata nazio 

Lo spettacolo dal porto o del n 
servato agli spettatori era bello, ix 
Dodici grossi piroscafi orano allini 


po. 
Ma un'ecoszione sembra necemaria riguardo 


agenti all’estero, avvognaochè por co- | Po pbncigna cà ceva be] 
atoro, în ragione della loro speciale posi= | 4; sà jl galleggianto della Sociotà 


zione, la vita privata si confonda colla vita | 


pubbiloe, ed Il prestigio dell'afiolo. pen | nottitri Gworesi. Nol meszo alla 


dei vapori, di fronte al palco rex 
| la regia fregata Maria Adelaide, 

vosata a festa: in fondo verso il Pi 
vo sorgeva maestosa la fregata 
Alaska. 

Allo ore 3 @ mezza giungeva il 
| Tommaso, 0 coi ministri prendi 
| nol palco reale, salutato dalla bri 
taro che suonava la marcia resle, | 
che applaudiva, e dallo sparo dell 
tie delle duo fregato italiana è 
i cui comandanti si recarono in 4 
ossequiare il Principe. 

Tutte la alture circostanti, le ca 
{ terrazzi riboccavano di gente: 
eta magnifico. 

Verso le 4 ebbe principio lo 
della regata. 


Il Movimento reva il seguente 
vibeitori nelle gare 

Nolla prima gara - Sandolini - 
consistento in una bandiera, dono de 
donno torinesi, più un orologio d'oro, 
deputaziono provinciale: toccò al san 
I tra gozzi vincitori nello secondo gi 
rina dei comuni italiani, furono que 
poli, Cagliari o Cornigliano. Como 


poi la intima conn si 
stente tra lo Legazioni ed i Corsolati, e 
promisonità del relativo servizio, paro che le 
ieposioni non dovsebboro limitarsi a questi | 
ultimi, ma bonsi comprendere tutta l'emmi- | 
nistrazione dell'estero. Il 
Ancho rispetto agli uffici diplomatici, pro- 
riamente detti, esistoreibero pressochè Je | 
stesso ragioni di convenienza. ll 

Senonchè, in ordine ai medesimi il voluto | 
riscontro avrebbe un carsttere mono 


litioi 6 di fiducia. Ma per lo altro lega- 
on si avrebbero serii argomenti da 
invoeare i2 contrario , mentre pur sembra 
incontestabile, che il pacas abbia il diritto 
di essere rassicursio cirza il modo con cui atosi » Gase Che, 
viene rappretontato, e di spore como von= 2 parchi dovorito faro una condi 
gono impiegato lo sommo esnsitorovoli a | con altri gozzi rincitori della soconi 
tal fine destinate, Nella terza gara riservata allo vog 

AI pari dogli impiogati consoteri, anche | lane, riportarono il primo premio | 
quelli delle legazioni possono incorrere in | più una bandiora, dono della Sociot 
colpe od errori. ‘ mento, lo vogutrici di Genova, od 
è raro il onso di Jagnanzo sorta a | premio, L. 250. più una bandi 
iguardo Isgnanzo solo | stessa Societa, lo vogatrii di 
col mezzo dello mosti). 


dare una giunta soddisfazione. ANTON SI | Ne e rima a 


«monte la fama di | 
‘a di fonda» | 


di non tutulare safoico 
un agento cootro accuo 
mento. 

Per questo considerazioni, anzichè atabi- | 
liro semplicomento l’uffisio d'ispettoro dei ' 
consolati , si dovrebbe istituiro quello di ! 
ispattoro ‘el regio sarrizio all' estero. Que- | 
ata istituzione meglio rispondorebbe a tutto | 
lo attuali od evausuali esigenzo, a nel tampo | 
stesso, menti ivastirebbo un carattoro 
odiosamento per una astegoria di 
renli agenti , gioverchbo altresi a daro ui 


entildonno palermitane, più L. 200, 
promio di L. 100 0 una bandiera, | 
gentildonno genovesi, l'ebbe l'altro g 
baldi. 

I dilettanti italinvi cho nella ql 
(quattro Yole) ottennero premi : furos 
Società Cristoforo Colombo. I premi 
primo una bandiera, 
rentit un orolog 
putaziono provinciale 
premio ua astuccio contenento l’ocei 
scrivere, ed una bandiera, dono di 
donno genovesi. 

Lo corso dolla soconda squadra do 


piegato incaricato dello fspezioni. | comuni italiani. furono nella sesta g: 
L'ispettore , noll' esarsizio della 1 eannotti equipaggiati dagli atude 
istituti e scunlo che nella settima £ 


sero vincitori farono: dol. primo 
gonfalone, dono dello gentildonno 
più un orologio con catenella d'ore 


trovarsi da uo - 
4 miaist lella marina), gli alunni d 

A totti 6° implogni ch è imize dla pria gi Sinni 
dipondono. tnadiera, dono della Società di Salr 
Sarebbo fsvoro strano, cho laddove il una serie di ici, regalo delle 4 


consola riunisce rella sua porsona ansh> la 
qualità di reggont» di legsziono, ciod d'Ia- 
caricato d'affari, como avviene ia molte re 
sîdenzo, l'ispettore non fuso. compatent 


gli elucni dell'iatituto te 
ottava gara decisiva doi sei £ 
tori nello accomuate duo corso parzia 
dei comuni italiani. il primo prom 


-_——_—————____—_—_uÒmo yùyIÌ—_———mm__—@ 


sallo cui ginocchia la gatta am 
rampicarsi, sulle cui spalle e 
gote si strofina. E ii vecchio € 
re dal suo cantuccino e dil 
la coda quando ei viane. 
— El egli che fa a loro? 
— Egli accavezza dolcemente 
© quando dove rizzarsi © posar 
adagiaro e non la spingo mai lt 


lontana ; 20 conosciamo per giunta, ch'ei 
fa divoto figlio a fratello; ebbene, dopo 
tutto ciò chi oserà dirmi ch'e! non sarà 
arche un buon marito? 

— Mio zio velo direbbe prontissima- 
mente. Ei vi direbbe che quest'uomo sa- 
rebbe stanco di voi in un mese. 

— La signora Pryor affermerebba con 
tutta serietà il medesimo. 


— La signora Yorke e la signora | sò, e sempre fischia al cane e g 
Mann non mancherebbero di confermarlo! | carezza. 

— So codesti oracoli dicono il vero, | — Davvero? E questo tale n 
il meglio sarebbe mon si innamorar mai. | berto? 

— Molto meglio, purchè possiate farne | — È Roberto. 


— Caro ragazzo! — esclam 
con entasiasmo, ed î suoi occhi 
rono scintille. 

— Non è voro cho gli è ca 
è vero che ha begli occhi e } 
tozzo o una fronte serena 0 mn 

— Egli ha tutto ciò, Caroli 
Dio lo benedica ! egli è del pari 
grazioso. 

— Ero certa che voi lo ti 
tale ; ne fui corta Ja prima voll 


a meno! 

— Per me scelgo di porre in dubbio 
la loro veracità 

— Tomo che ciò provi che il vestro 
cuore sia già ferito! 

— No, ma 59 il fosso, sapoto che in- 
duvino vorrei consultare ? 

— Sentiamo. 

— Nè uomo, nè donna, giovane o 
vecchia. Io trarrei i misi oroscopi dal 
piecolo mendicanto che vieno a piedi 
ignudi alla mia porta, dalla mosca che 
esco la una fossara dell'assito, dall'uo- 
cellino che in tempo di gelo è di neve 
viene a beccaro sulis. nin tinestra una 
ricci dal cano che lecca la mia 
mano © s'assido ai miei piedi 

— Aveto mai conosciuto una persona 
affabile con tutti codesti osseri ? 


di conoscerlo; mi 
conobbi, ed ora l» ammiro. \ 
fascino nella bellezza in sò, € 
quando vi è aggiunta la bontà 
scino immenso. 

— E quando vj si aggiunge li 


— E voi aveto mai veduto uno cui | Shirley? 
questi esseri sombrano prediligoro d'i-| 1— Chi può registorglit 
siinto, amare, soguitare volonterosi ? — Rammoctat$ mio zio è le 
— Noi abbiamo, n casa, un vecchio | Pryor, e Yorke fa Mann !... 
cane ed una gatta nera. Conosco alcuno (Con 


_—r— 


che si riforissero 
lollo funzioni diplo= 


rebbe, che l'ispet. 
Ronza în cui vi forse 


azione , @ trovando 
psolato, ma in 


azione, non avesse 
[suest'oltima la sua 


la propria mis. 


puro che il ser 
ici non poss» mal 
ja proceda 0 debba 
poco inappuntabil 
Inconveniento acchà 
rebbe pai consolati 
[piogaro la propria 
o legazioni, so ovan= 
l'opportunità. 
unità farà difetto, 
dà che da rallegrare 


Suo dev.mo 


ù 


ZIONALE 


broali di Genova le 
jeata nazionale. 
lo 6 del recinto ri- 
ra bollo, fmpononte, 
cano allineati lungo 
}aro, 0 in fondo, 
vva bolla mostra 
la Sociotà dei Ca- 
ezzo alla lunga fila 
palco reale, stava 
Adelaide, tutta pa 
‘arso il Passo Nuo- 
fregata americana 


iungova il Principe 
ri prendeva posto 
dalla banda: mili» 

rerle, dalla folla 
sparo dello artiglio- 
hiiana © americana 
brono in seguito ad 


anti, lo caro, i tetti, 
lì gente: il tempo 


pio lo. spettacolo 


seguente elenco dell 


ndolini - il premio 
4, dono dello gentil 
» d'oro, dono della 


dee 
il socondo 


dono della 


Ila scuola 
no (una. 


gentildonne 
trenico. 

vinci» 

oi gorai 

di lire 


gatta ama di ar- 
allo o allo cui 
chio cano esce 
» dimena con 
i sione. 

loro? 
plcemente la gatta 
è posaria, la fa 
bce mai lontano da 
cano e gli fa una 


to tale non è Ro- 


lamò Shirley 
moi occhi manda 


gli è caro? Non 

hi è bello fa 
Irsna 0 maestosa ? 
rolina 1 Che 


| del pari buono @ 


voi lo trovereste 
risa volta che vi 
o per Jui innanzi 
equo dappoichè il 
Immiro. Vi ha un 
in sè, Carolini 
la bontà è un fa- 


sziunge l'ingegno» 


Ari 
pl? 


zio è lo signore 
l" (continue) 


8 
più una bandiera, dono del ministro 
tura, toccò a Sampierdarena ; il secondo, 


i salvamento, a Cagliari; il terzo premio, una 
Bandiera data dalla sullodata Società e lire 250, 


a Napoli. i 
fa Lo lancia della Società Cerea nella gara ri- 
sorvata ai dilottanti italizni riportò Îl primo 
sremio {un gonfalono ricamato, dono delle gen- 
donne genovesi, @ l'orologio d'oro con cate» 
qella, regalato dal Re) e la lancia della Società 
Cristoforo Colombo il secondo premio (una ban- 
diera regalata dalle gentildonne milanesi , più 
ta fucile, dono del principo Tomaso). 

Delle magnifiche è storiche lancio pisane, il 
primo promio di liro 200 0 bandiera domata 
dallo geutildonno genovesi l'ebbela lancia gialla 
4 il premio in lire 100 e bandiera, dono delle 
seatildonne genovesi, l'ebbe la lancia celesto. 

tl tattelle giallo nell'undecima gara. riser 
vato alle donne chiozzotte, ottenne il primo 
premio di liro 500 è una bandiora regalata dalle 

sore genovesi. Il battello celoste ebbe il ne- 


condo premio, una bandiera della. Sociotà di 
salramento 6 liro 300, 

Nolla duodecima gara, riservata ai dilettanti 
dai comuni italiani , il primo promio l'ottenne 
il canotto di Sampiordarena, il secondo rimane 
contestato, il terzo l'ebbe quolle di Genova. 
Primo premio era va gonfalone, dono della So- 
cietà triestina, più il medesimo canotto vinci 
tore della regata. Terzo premio: una bandiera, 
dono delle gentildonno genovesi. 

E per ultima fu Ta gara dei canotti n 12 
remi, 12 vogatori e timoniere, risorrata alla 
regia marina. Il primo premio, una ban 
deno dello gentildonno livornesi più lire 400, 
toccò al canotto della Maria Adelcide; 11 se 
condo premio, lire 200 @ una bandiera data 
dalle done genovesi, al canotto del Principe 
‘Amedeo,  îl canotto dell'Afndatore s'ebbe il 
terzo premio, 

Quosta gara doi bravi mariosi della nontra 
armata fa dall'universalo moritameato npplau- 
dita è proclamata la più perfetta di tatto le 


Leggiamo nella Gassetta di Genova: 


Diaranto la 


fecorn i loro esercizi na 
trii il Renvenuto D'Alessandro e il capitano 
Hoyton, entrambi ammirati ed applanditi. Il 
Rovton segnatamento sorprese tutti per la di- 
sinvoltara con cui lancia dei razzi, spara il fa 
sile. esercita la pesca, fabbrica zattere, gallege 
siano sull’ acqua per lungho ore. Ma ciò non 
devo sorprendere in un uomo che passò ln Ai 
nica a noto, 

Alta sera lo vio principali di Gonora erino 
sjlendidamento illuminate, percorso da una folla 
sereziata, allegra, loquace, in cui il sesso geo- 
dilo scova spicesro tatti i capricci della moda. 
L'illuminazione dell'Acquasola fu magiea, in- 
cantevolo: lampioncini, ghirlande, in forme biz- 
zarre a vari colori, davano alla nortra passog- 
ziata pubblica l'aspetto d'an soggiorno di fate. 
La feila degli spettatori vi rimaso fino ad orn 
tari. occupando tutti i viali. Il Duca di Go- 
nova vi comparve poco dopa le 10 in carrozza, 

ittadini con rinpottosa simpatia. 

Li Società di salvamento sccogliera dopo la 
notte a lauto e genialo convito, nella sala 

la Ville, i rappresentanti di varie 


© nolte noteroli persone, Si fecero brin- 

disi 0 si seambiarono cordiali saluti fra Gonora 
ed i vuoi copi 

età di salvamento, oltre a1 suo scope 

merita ancora la gratitudine di Ge» 

Italia per aver promosso le rogato e | 

compiute già doo in cost loderole modo. 


21 presidi 
siglio ed ali'oo. ministro dell'interno al loro 
arrivo in quelle città esultante, com'è noto, 


del Con- | 


| diro l'appalto, 
| Consiglio di Stato. 


I pubblico, quanta 
quo come al solito, soffocato dal' famo del 
bengala, a meito alla tosto, non comò di 
applaudire, 6 gli applausi si rig , 
quando uscendo dsl testro, trovò prece) 
via dei Pontefici illam:insia, 0 nel vestibolo 
del Corea, una brigata di suonatori di man- 
dolino che esegui parecchio suonate. 

Gli artisti drammatici cho diedoro ieri 
l'ultima rappresentazione farono cordial- 
mento festeggiati. 


Nella corrispondenza da Faenza, pubbli- 
cata nel nostro numero del 30, è Avrenuto 
un errore tipografico. Dove fu stampato : 

bi osteggiando col proprio credito e col 
« mezzo della stampa i saggi 
« menti cho non hanno valso a ricon- 
« durle, eco. » si dove sopprimero il non, 
cne muta interamente il concetto dello sorit- 
tore. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 34 luglio 1876 

Il Barometro è ridotto a 0° @ al mare. L'al« 
tegra della atazione è di 49,m 65; 

Barometro a Mezzodi 

Termometro centi 

Massimo © 31,0 — Minimo = 198 


Stato del cielo. Rello. 


cs 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Gi scrivono da Bologna che lo ultime 
rappresentazioni della Compagnia Sadow- 
aki all'Arena del Sole furono fatto col 
dramma del cav. Costetti : Plebe dorata, 
{l quale è stato molto e sempre applaudito. 


NOTIZIE ULTIME 


I LAVORI DEL TEVERE 


Leggiamo nel Diritto : 


A proposito dei lavori del Tevere il cui 
cominciamento, nel tronco intert 
fa già approvato dal Parlsmes 
giornali parlarono di sari ostacoli insorti al 
procedimento del pubblico appalto e ciò 
per l'opposiziono fatta da una Società la 
‘quale, basandosi sopra ua privilagio dal go- 
varno pontifisio, rivendica la privativa di 
tatti i lavori da farsi sul Tevere. 

Abbiamo prese informazioni o le cose sono 
in questi termini: 
È vero che la Società anzidotta fe 
Jero i suoi pretesi diritti, ed 4 ver 
governo por un sentimento di giustizia do- 
mandò il parere dell'on. Mantellini avvo- 
cato generale erariali 
‘avvocato genorale, esaminata la que- 
stione, opinava che le preteso della Società 
erano affatto infondate. Dietro di ciò, il mi- 
nistero credetto opportuno, prima di ban- 

conoscere l'opinione del 


per l'approvazione della legge sui punti 
franchi. 

I duo ministri farono ricevuti alla atazione 
dallo autorità @ da un numero considerevole 
di cittadini che li accompagnarono all'al 
borgo dove presero stanza, come ci ha già 
farto sapora il tolografo. 


PICCOLO CORRIERE DI ROM 


ia seguito dolla riparazioni ineominoiate 
eliora di 3, Giovanni in Laterano si 
cho gli aptiohi mussioi esistenti 
tell'auside ritanessero guasti per il tra-! 
sporto che so ne doveva fare 
L'Osserratore Romano ci fa saporo che 
il pref. Consoni, direttore della brica 
dei mus al Veticano, è riuscito a atgo- 
caro felicemonto tutti quei musici che ora 
Verranno collocati in opposito luogo e cen- 
servati per r'tornara al loro posto dopo 
sempiuti i lavori d'ingrandimento. 


lari lo nostre popolano erano di cattivo | ville della risposta di lord Derby allo sile Facoltà di telo, 
umore a parecchie di queste in due diffe- | deputazioni, risposta che, come abbiamo . fa respinta a grandissima mag 


reati luoghi si recapiglisrono come non sì 
accapigliaro cho le*donne. In via Graziosa 
quelle «roino di trivio si mostrarono tut-| 
l'altro che graziose, Non prrliamo del so- 
lito vocabolario, e di certe esprossioni che 
ton hanno nome. Diremo so?o che di mano 
in maro che i? furore aumentava si muta- 
tano i modi di offesa a di difesa, e non se 
ne lasciò uno indietro. 

Dai grafii, Jo ceffate, i morsi 
Pugni si valea metter mano al 
ceresta quando le guardia a’ interpo» | 
sero © a gran fatica Jo condussero in luogo 
di sicurezza ir loro almono raffreddare 
‘ea rese altrettanto Erinni 


1 Mascherono allre dae 
i bisticciarono ed una d'«sso per 
non perdersi în troppa parole 0 persuadere 
Pesiio la aun avversaria, la colpì cou le 
eo avea tratte dalla sua tasca, pro- 
facendole una. ferita. 
«Lo guardie condussero l'una in prigiono e 
Nitra all'ospedale. 


Bisogna conveu 
® Guerrioi. 
li ch 


be i signori Aliprandi 
caporioni del Trastevere, come 
» la Libertà, novo fortunati. Non 
‘a rappresentazione di benefioenza da 
tei promossa che non abbia ottenuto un 
drillanto suoc.ss». E lo spottaoolo dato ieri 
| Corea a benefioio. delle P°.lostra ginn= 
ia popslara ritrarso vp pamco. insolito 
di tpattatori @ quello obo più monta, si di- 
Vertirono tatti. 
Pinoquero molto i cori popolari della 
Gionastica esptstt dagli aluoni dell'Ospizio 
Michele © scoompagoati dal concerto 
È , uscendo improvvismente dallo 
NEgie superiori si diedero a sventolare dolle 
diere, mectro sopra il loggiato appar- 
Vero a luce di magnesio lo parolo di Viva 


Il Consiglio di Stato non si pronunziò 
ancora, sebbeno sì preveda cho il verdetto 
sarà talo da non opporre alcun ostacoli 
l'apertura dei lavori. 


IL PARLAMENTO INGLESE 


Il telegrafo ci trasmette un lungo 
sunto dolla discussione impegnatasi 

nelle Camere inglesi intorno alla qui 
ione orientale. Le dichiarazioni di lord 
Derby © del signor Disraeli non sono 
importanti ed esplicite come si sperava, 
nè gettano muova luce sul lavoro diplo- 
matico che oggi ferre in Europa per 
giungere alla pacificazione delle province 
turche e impedire che la gue: 1 
gonerale. Il ministro degli esteri, rispon- 
dendo a lord Stratheden, accennò nuo- 
vamente, ma alla sfuggita, ai motivi che 
indussero il governo inglese a rifiutare 
il suo assenso al memorendum di Ber- 


Torchia. La critica che feco lord Gran- 


veduto, era 
forme ai di 


© soddisfacente e con- 
i dell'opinione pebblica 


| inglese, non ci pare che abbia molto fon- | 
| dimento, quantunque però neppure il | 


ministro si sia difeso abilmente col dire 
che quelle dichiarazioni non furono fatte 
alle Camere , prima perchè non provo- 
cato da un' interpellanza , poi perchè vi 
ra il pericolo che la discussione potesse 
pregiudicare la pace. Evidentemente lord 
Derby cerca di togliere efficacia a quelle 
sue precedenti dichiarazioni , è confessa 
apertamente chela quistione richiede molte 


| cautale e giustifica molte riserve. Infatti 


lord Derby conchiude il suo discorso col- 
V’assicurare la Camera dei Lordi che la 
fatura politica del gabinetto dipenderà 
in parte dall'andamento della guerra 


| tarco-serba e montenegrina , e în parte 


dalla possibilità di ottenere la coopera= 
zione dello altre potenze ; che il gabi- 
netto non cambierà la sua linea di con- 
dotta, non s'impegnerà în progetti senza 
necessità, © procurerà di sciogliere la 
quistione attuale in modo soddisfacente. 
Fra parentesi, però, Jord Derby fa av- 
vertire che la quistione è più seria di 
ciò che si pensa e che una soluzione 
soddisfacente è difficile ad ottenere. 

La discussione m questo stesso tema" 
prese uno sviluppo più ampio nella Ca- 
mera dei Comuni. Le domando al signor 
Disraeli piovvero da ogni parte: Il sig. 
Forster volle sapere s6 veramente il go- 
verno tureo ha intenzione di coloniz- 
zare le provino@ vicino allî Grecia coi 
circassi. Il sig. Bruco insistot'o afochè 
il governo s'adoperasse in questo mo- 
mento presso il Divano ell» scopo di 


ottenere le tanto necessarie riforme e la 
conciliazione de’ suoi sadditi. Il signor 
Hambury, da vero paladino della tradi- 
zionale politica mercantile inglese, pre- 
sentò una mozione colla quale si chiama 
ridicola © pericolosa nello stesso tempo 
l'idea di scacciare i turchi. dall'Europa 
© condensarli in Asia, doro il fanatismi 


menti. Parecchi altri oratori presentarono 
proposte intese a impedire nuove atrocità 
turche in Balgaria © a costituire l'au- 
tonoria delle province sleve dell'impero 
S Gusafci cer 
preseatire il telegrafo 
ir, pes la paola anche i leader 
opposizione, signor. Gladstone, e, x 
giudicarno dal breve sunto telegrafico 
il mio discorso fa molto importante, an- 
che por la circostanza che, indipendente» 
mento dala posizione del ig. Gladio, 
qu il solo rappresentante oggidi 
alla Camera dei comuni del niaro 
che foco la guerra di Crimea. Lo ideo 
del signor Gladrtono hanno. sabito un 
notevole cangiamento dal 4855 in poi. 


Egli ricordò gli effetti della guerra di 


ro gl’ impegni 
assunti dalla Porta di introdarre ri- 
forme e migliorare le condizioni dei suoi 
sudditi cristiano-slavi. Il sig. Gladstone 
nom esitò a dichiarare che questi it 
pegti furono dalla Tarchia violati e che 
quindi è necessario impedire che questa 
critica @ dolorosa situazione si profughi 
più oltre. Il signor Gladstone andò an- 
cora più în là 
governo ingleso rispetto alla nota del 
conto Andrasey, al memorandum di 
Berlino e all’ invio della flotta nella baia 
di Besika ; domandò un' inchiesta sullo 
atrocità che si dicono commesse dai 
turchi in Bulgaria, l'autonomia delle 
| provincie insorte e un pronto intervento 
dell'Europa prima che avvenga una bat- 
taglia decisiva. 
Nella risposta del signor Disraeli è me- 
| ritevole di osservazione sovratutto quella 
| parto che contiene l'assicurazione che il 
principio del non intervento è accettato 
| in comune dalle sei potenze garanti e 
! che il governo inglesa si adoprerà atti- 
vente per la pacificazione dello pro- 
| vince insorte quando si presenterà l'oc- 
| casione. Il signor Disraeli, per ciò che 
riguarda il memorandum di Berlino 
l'invio della flotta in Tarchia, non fece 
che ripetere le cose già datte. 
Il memorandum mirava a ridurre la 


" ' Porta alla disperazione, conduceva alla 


| oceupazione delle province © alla guerra 
non localizzata, e però il governo in- 
: gleso credette di agire con prudenza, non 
| associandosi all'opera dei tre imperi. 
È probabile che la discussione con 
nuerà nello due Camere inglesi perchè 
; il telegrafo non ci dico quali risoluzioni 
| siano state prese. Sappiamo soltanto che 
la Camera Alta, in seguito a domanda 
{ di lord Derby, una mozione di 
lord Stratheden , tendente a volere che 
| si prendessero provvedimenti pel mante- 
i nimento dei trattati del 1856. 


| L'AUSTRIA-UNGHERIA E LA BOSNIA 


| 11 Zemps pubblica il seguento disprocio 
{ particolare : 
Agram, 30 luglio, — Il vescovo Strosa- 
mayer è partito per Vienna, Corre voco che 
| egli sarelibo atato chiamato dall'imperatore 
d'Austria por conferiro com lui sopra le di- 
sposizioni dello popolazioni eattoliohe della 
* Bosola compreso nella sua diocesi. » 
LE FACOLTÀ DI TEOLOGIA 
lo Franela 
Nella tortata del 29 luglio, della quale 


| i giornali francesi ci danno oggi il rendi- 
cento, disoutendosi il bilanoio dell'istra- 


| lino e ad inviare la flotta nelle acque della | zions pubblica , fa proposta dal signor Ta- 


landisr la soppressione dei crediti allegati 
Ma questa moziono 


La Compmissiono del bilanoio ave 
| mioramento propesto l'abolizi 
coltà di teologia di Bordeaux e di Row 
quella di Bordeaux, si laroiò per- 
dal cardinale Donnet a dosistoro 
| dalla sua proposta; ma persisietto nol voler 
sopprimere Ja lavoltà di Roven , essendovi 
miaor numero di alunni she dî professori. 
| La Camera approvò le proposte deîla Com- 
missione. 

Parlarono în questa discussione il mi 
atro d'istruzione pubblica, signor Wad 
giou, ed Il presideuto del Consiglio , 
aosaro eziandio alle domande loro fatte 
supra lo dottri Facoltà dî 
Noi stiminmo conveniente di ri- 
produrra il sunto del discorso pronuaziato 
fn talo occorrenza dal signor Waddington: 

« Signor. Waddingion. Debbo insistere 
galla necessità di mantenero nell' insegi 
mento dello Stato lo Facoltà di teologia. Ia 
tutti i rostri Gntri universitari la 
di teologia fa'Îl puato di partenza 

onto dello Stato © sarebbe un modo 
strano d'innaltsre l'insegnamento il soppri- 
mera dei corsì che hanno attinenza ai pro- 
blemi i più gravi. 

« Lo Facoltà di teologia sono un semen- 
saio di sacerdoti per lo Stato, Esso divi 
nero il rifugio degli uomini colti che vi- 
vono fuori dello Jotta religioss e restarono 
affezionati allo antiche libertà della. chiesa 

Pi Sopprimendolo si sottoporrebbe 
del giovano olero ad influenze 
che non sono quelle che la Comera vuol 
favorire. Vedete, per esempio, lx Facoltà di 
teologia di Poitiere, dapprima semplico com- 
missione pontifici», è composta quasi esslu- 
sivamento di professori «atranieri @ vi sì 
iosegna in Intino. 
ndo uu abisso tra l'inseguamento 
della teologia è ilo stiro 


ù profonvio anesra | 


lo splacorole divorzio tra In chiesa 0 le 
libertà modorno. Si può sperare che la poli 
tica di Roma subisca di qui ad aloani anni 
dei cambiamenti 6 bisogna aforzaroi di pre. 
parare l'alleanza definitiva della libertà @ 
della religione. 

« Per ciò che conserno in particolare 

Facoltà di teologia di Bordesux, prego Ia 
Camera di non faro all'arvivercovo di detta 
città, uoo degli ultimi rappresentanti del 
gallicaniemo, il torto di eopprimoro una Fa- 
coltà che gli è csra. » 
)Univers annunzia che'ana Commis- 
sione mista fu ‘già nominata per gli esami 
della Facoltà giuridica nell'Università cat- 
tolica di Parigi. Essa inoominoierà fra pe- 
chi giorni l'opera sur. 

— La Tribune annunzia cho la delega- 

di Parigi, nomineta dal go- 
iono di Filadelfia, 
partirà il 42 agosto, Ad ogni delogato sr- 
ranno pagato L. 2,000. 

— Nella Camora di Vi 
mata il 30 luglio Ja Commis 
esaminare In proposta d'ostendera alle coni 
renze od ai corsi isolati il principio del 
libertà dll'insegnamento superiore. Nel 
stessa tornata fa pure nominata la Commi 
sione incaricata dell'esame della proposta 
del nig. Raoal-Daval , cho stabilirebbo una 
incompatibilità tra l'ufficio di deputato o di 
sonatoro © tutti gli uffici pubblici stipon= 
. Da questa intordizione sarobboro però 
ttunti : 4° gli uffici dati per concorso od 
ottenuti per elezione ; 2° lo funzioni di mi- 
nistro © di sotto-segrotario di Stato. 

— Parecchi giornali legittimisti dello pro- 
vincio propongono che si faccia una pei 
zione per chiedere lo scioglimento della Ca- 
mera dei deputati. 

— L'Estafetto amentisso la nolizia data 
da alcani giornali tedeschi, che, cioò, il 
viaggio dol genoralo Chaozy a Parigi 
atato determinato dal timore di un'insurre= 
zione generale in Algoria. 


e —= i 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Venezia, 31. — Il Tempo ha da 
Motkovie, 3! 

« Ulteriori notizie sulla continuazione 
della battaglia di Urbiza recano che Se- 
lim pascià fu ucciso e che Mouchtar pa- 
roià fa respinto a Bilek, ovo trovasi as. 
sediato. » 

Vienna, 31. — La Corrispondenza 
politica ha da Belgrado che ii coman- 
dante delle milizie serbe, Pietro Joko- 
vie, riconosciuto colperole dell’ attacco 
contro il rimorchiatore austriaco Tisza, 
fa destituito. > 

La stessa Corrispondenza ha da Var- 
savia: 

« L' imperatore di Russia è atteso a 
Varsavia per la fino di gosto, onde ns- 
sistere alle manovre. S. MI. si formerà 
otto giorni. » 

La Corrispondenza pubblica alcuni 
dettagli sulla battaglia di Urbiza, consi- 
derando la vittoria dei montenegrini come 
una conseguenza della leggerezza di Mow- 
chtar pascià, il quale si salvò con otto 
battaglioni a Bilek,, ove è bloccato dai 
montenegri 

Camera dei Lordi. — Lord Strat- 
heden interpella il ministero circa agli 
affari della Turchia. 

Lord Granville critica il governo per 
non aver mostrato, prima della nota del 
conte Andrassy, che l'Inghilterra e totta 
l'Europa erano interessate negli affari 
d'Oriente. Dice che era impossibile di 
accettare il memorandum di Berlino, 


sentare altre proposte accettabi 
domanda spiegazioni snl riflato di ac- 
cettare le proposte del principe di Gort- 
achakoff per la pacificazione ; critica Ja 
risposta di lord Derby alle deputazioni 


è dice che quelle dichiarazioni dovevano 
essere fatto anche al Parlamento; ap- 
prova il principio del non intervento, 
rimprovera il governo per la sua bene- 
vola neutralità verso la Turchia, desi- 
dera il mantenimento dell'integrità della 
Tarchia e domanda una forma qualsiasi 
di governo autonomo per le provincie 
tarche, e finalmente esprime la speranza 
che il governo persuaderà Ja Porta a 
fare una situazione migliore ai suoi sud- 
diti cristiani. 

Lord Derby rispondo che il govarno 
non supponeva che i tro imperi si sa- 
rebbero messi d'accordo sulla nota del 
conte Andrassy senza consultare l'In- 
Ghilterra , perciò so ne atteso la comu- 
hicazione; soggiunge che non era pro- 
babile che le cinque potenze, lo quali 
aderirono al memorandum, lo avreb- 
bero respinto per accettare uns nuova 
propésta fatta dall'Inghilterra. Dico che 
la dichiarazione faita alle depatezioni 
non fa fatta piuttosto al Parlamento, 
perchè temeva che la discussione potesse 
pregiudicare la paco o perché la dichia- 
razione non fu provocata da una inter- 
pellanza. Egli dico che l'invio della flotta 
4 Besika fu motivato dalla situazione 
della Tarchia, ovo si prevedeva una ri- 
voluzione , la quale avvenne infatti in 
modo pacifico, ma che avrebbe potato 
essere sanguinosa. Scopo dall'invio fa 
protezione dei cristiani sudditi della 


del governo dipende 
i di guerra e in parto dalla pos- 

ttenero la conperazione dello 
altro potenze ; che i! goveruo non cam- 


bierà la sma linea di condotta, che esso 
non s'mpegnerà in vasti progetti senza 
necessità, e che procarerà di sciogliera 
la quistione attaalo in modo soddisfa» 
cente, ma però la quistione è difficile ad 
essere sciolta, @ il governo nor. vuolo 
procedere in fretta per rischiare inutil- 
mente di turbare la pace d'Europa 

La mozione di lord Stratheder, 
domandava che si prendessero lo 
necessario por mantenere i trattati del 
1856, dietro domanda di lord Derby, è 
respinta. 

Londra, 4° — Camera dei Comuni. 
— Bourke, sotto-segretario per gli af- 
fari esteri , rispondendo ad Anderson 
di non essere informato uffi 
mente che tra la Francia e l'Amorica 

ia stato conchiuso un trattato, il quale 
riduce i diritti delle importazioni fran- 
cesi in America, @ crede che non è pro- 
babile che il Congresso approvi no 
mile trattato. 

Disraeli, rispondendo a Forsier, dico 


iotenzione di co- 
itrcfo alla Gro- 


il governo turco abi» 
lonizzare lo provincie i 
cia coi circassi. 
Lovther, sotto-segrotario per Jo col>- 
ie, dico che non è informato che si ab- 
intenzione di attaccare ]n capitale 
di Dahomoy. 


domenda che il governo scelga questo 


dalla Tarchia , la quale deve compren- 
dere che la sua esistenza dipende dalla 
conciliazione dei suoi sudditi. 

Hambury presenta una mozione, la 
qualo melto in ridicolo l'idea di scuc- 

{are i turchi nell'Asia, la qualo idea 
creerebbe nuovi pericoli, eccitindo in 
Asia îl fanatismo musulmano. 


porre un termine alle atrocità commesso 
nella Balgaria @ vorrebbero l'autonomia 
delle provincie slave dell'impero otto- 
man 


Gladrtone, ricordando gli effetti della 
guorra di Crimea, dico che uno dei 
saltati fu il diritto moral di sorvegliare 
gli ircpegni assunti dalla Turchia d'in- 
trodurre delle riforme. 

Soggiunge che la Turchia violò questi 


dum di Berlino e all'invio della flotta 
alla baia di Besika, e domanda pure 
‘un’inchiesta sulle atrocità commesse nella 
Bulgaria, l'autonomia delle provincie in- 
i sorte © un pronto intervento dell'Eu- 
ropa prima che sia data una battaglia 
decisiv 

Disraeli risponde che il governo esitò 
ad aderire alla nota di Andrassy , per- 
chè credeva che lo staftz quo fosso pos- 
sibile nella Turchia, ma che, diotro 
istanze della stessa Tarchia, vi aderi per 
poter agire di concerto collo altre po- 
ttenze. 

Soggiunge che l'isolamento dell'Inghil- 
terra provenne dall'avere essa. adottato 
il principio del non intervento, ma che 
l'isolamento è cessato, avendo oggidi le 
altre cinque potenze adottato lo stesso 
principio. 

Dico cho il memorandum di Berlino 
conchiudeva annunziando che si ricorre- 
rebbe ad altre misure se le riforme che 
esso domandava non fossero eseguite e 
quindi la Tarchia , che era incapace di 
porre in esecuzione quelle riformo, era 
spinta alla disperazione. Il memorandum 
conduceva all’occapazione delle provincie 
ed alla guerra. 

L'invio della flotta a Resika fa una 
precauzione necessaria nella situazi 
critica dell'Oriente 6 non minacciava 
nessuno, ma proteggeva gl'interessi di 
tutti. La Russia e l'Austria tentarono 
dapprincipio sinceramente d'impediro i 
disordini, ma, dietro gli sforzi delle So- 
cietà s:greto e dei Comitati rivoluzionari, 
la guorra civile è scoppiata. Disraeli ter- 
mina dicendo che non esiste alcun mo- 
tivo per un intervento dell'Inghilterra, 
e che quando si presenterà l'occasione, 
il governo è pronto a prendere parto 
alla pacificazione delle provincie sl 

Genova, 1. — Ieri sera ebbe luogo 
il pranzo al ridotto del Carlo Felice. Il 
duca di Genova, rispondendo al brin- 
disi del sindaco, disse che era lieto di 
rappresentare S. M. il Re in questa oc- 
casione, e alludendo alla città di cni ha 
il nome, disse di volerlo portare ono- 
revolmente come il padre suo. L'on. De- 
pretis rispose ad un brindisi del se 
tore Doria, @ disse che il merito dei mi- 
nistri consiste nell'ubbidire al Re e che 
l’amore degli italiani deve quindi rivol- 
gorsi al Re @ alla Famiglia Realo. 

Versailles, 31. — La Camera ap 
provò il bilancio della pabblica istra- 
zione e domapi discuterà quello della 


guerra. 

Il Senato approvò i crediti suppletori 
del ministero della guerra dell'interno 
per l'esercizio 4875. 

Il centro sinistro del Senato offerse a 
Dufaure la candidatura inamovibile in 
luogo di Perier. 

Londra, 4. — I giorzali hanno da 
Semlino, in data del 3: 

Dicesi che i turchi, avendo respinto 
il distaccamento serbo di Paudivalo, 
marciano sopra Kajsserac. So ciò è vero, 
Zaicar © Je posizioni dei serbi sul Ti- 
mok sono gravemente minacciate. 

L'esercito egiziano, composto di tre 
reggimenti di fanteria, di un reggi- 


che il granvisir smenti formalmento che | 
| che le sì attribuisce o non pu 


Bruce, svilappando Ia sua mozione, | 


momento per ottenere alcune riforme | 


Diversi oratori domandano che il go- | 
verno prenda le misure necessarie per | 


diretto a Methovizz2. 


Costantinopoli, 4 
gorate. 


saluto cor 
Costantinopoli , 


Filippopoli, furono 


siva. 


che i montenegrini 
Antivari. 


dai montenegrini n 


modo alterare ia pi 


| d'accusa gli ex 
| affari estori prom 


neutralità. 
governo rumeno , 


| della Croce rossa il 
| în Sorbia. 
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mento di cavalicria © di due batterio, fa 


I serbi circondano Senitza, combat- 
tendo valorosamente. 


+ - Le notizie date 


sulla salute del sultano sono molto esa- 


S. M. è stata indisposta, ma la sua 
inua a migliorare ogni giorno» 


1. — Quattrocento 


bulgari, che trovavansi nello prigioni a 


posti in libertà. 


Dispacci da Nissa_ annunziano che & 
tarchi presero l'offensiva, respiosaro i 
serbi, s'impadronirono delle loro trincee 
in Derbent e penetrarono nella Serbia, 
zandosi verso Giurgussovazzi. 
Dispacci di Viddino recano che anche 
da quella parte i turchi presero l’offen= 


Un dispaccio di Podgorizza annunzia 


furono battuti verso 


Mostar, A. — La vittoria annunziata 


ion ha 


fono genorale del- 


l'osorcito turco, essendo stato un fatto 
turchi, 


Cemera dei de- 


putati prase in considerazione alla quasi 
unanimità la proposta di mettere in istato 
istri. Il ministro degli 


di presentare la cor- 


rispondenza diplomatica , riguardante la 
Il ministero dichiarò che il 


col consanso della 


Porta, accordò all'ambulanza rumena 


permesso di passare 
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ULI 


iti vestri dicentes: 


ont 
talia 
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SCR x ‘apeci ovo per | Banti. Posen por pl ad 
; laroterapica, (Siatoma Priessato) Elottrir 
annuale por » (inani al Anno XXI N ‘continua. Sì nccottano i malati anche co 
‘Prospetti Quart. 


Terna SÈ" STABILIMENTO IDROTERAPCO 


i Ligure rimsno aperto dal 15 
1 modiso” direttoro 


i cogli Appenni 
& Ottobro. — Per schiarimenti ri 
Yi Dottor 


Vol 
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nell'interno del Giappone, e nei centri sericoli 
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| rom 


ua consorrando la sanità della pello rinvigorisce barba e ca | tn cinqno minuti senza combusi 
tan di sorta ti fanno cuocere perfettamente 
cs, nova legnoni, pesci, 


catellette, 
{prodursi dello Tor- | Basta all'uop 
0 por la nettezza | sito garantito 


tm poco di carta. — E- 
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10 ordine, con vasto Ristorante 
— Direzione Medica Dott. Cav. Plinio Sek 
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ROSSETTER, AIBR Cosmetico Chimico 


Roma, 7 ottobre 1875. 
Prega iss mo “ignore, | 
80 volie nel gior: 
‘mpossibi!a cho fac: 


Acque Ferruginose 
stabili to dh cei 


VC rn en ria sorsi ni erronli | sg 6.B. MON 
Pe ci a gui como atto di gr! Ristoratore dei Capelli razione del Chimle>farmacita P'CALORIFERI AD 
ine. a Sistema ROSSETTER di Nuova-York PUPiTIO A, GRASSI i ento 
Li = preparazione del chimico-farmacista Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla dali, Collegi, Scuole 

Eccelso professore France:co A. GRASSI Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, Liazare a 


n os«ore riconosce: to varso coloi che 


soi Questo liqsido venno dal sottoscritto sottoposta a scrupolosa asa- | castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 


de o PST cento sale e quelo delli | siedo nel medesimo tempo ls proprietà d'im- 
Serve mirabilmento a ridonare ai agi Îl primitivo so- pote Pi prop n n 
Pt cita ie rene | pedire la caduta e promuovere la crescita, e di 

sa conservare la morbidezza e lucentezza dei peli. 

i belbi dî capo, como iparstoro, rigo | Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 


tici puella parte di materia "ho "cossa ; ; n 
diritani nella loro orgariea costituzione por malattia, par età a» | profumeria ed è perfetiumente innocuo per la sa- 


Lon 
perche de rare 
imo è Consigli 


è sero pere! progetti senza impei 


signori committenti 

persi da &. B 
Milano, Via Nirono 
Madama Cristina, f 


sù si vaszata © per altru causo eccezionali; ridonaodo ai medesimi il loro | } 
EA teloro primitivo nero, castagno, biondo, ecc. , impedisce la caduta, | IUte- URE NI 
e erodo-à "orortuno. Tessera ii ecpmiia o la sen edera al peg E Modo e ee | Ogni perso è custodito in astuccio colla rela- DEI GOR 


Distruggo inoltre le pellicole e guarisce le malttio catanse della | tiva istruzione e può servire per circa sei mesi aree t 


tera "acotodo, e meri re podio nd ‘gni ; o 
Mit e conto Pentito pe ie ta attesta | e costa L. 5. Onde evitare contraffazioni, ogni 
Scue Vr i vantaggi cla presenta nola soa sppiiuzine è ere: | astuccio poria la firma ed il timbro dell’ inven- 
lella hottigiia ron istruzione L. 8. tore. 


deposito ic ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via Prefetti, 12 p. p. Contro vaglia postalo di L. 6 30, franco raccoman. 
[nt inc ennio 1 MLA peo Ap A boe i Pi 13 p Centre flo pet di 00 o 


A AVVERTENZA 
Î Trovandosi in commercio altri liquidi che si apacriano sotto questo nome, ma che non hanno nulla di comune col. 
l'Acqua di Rossetter, preparato dal sottoscritto, si raccomanda ai consumatori di esigere che ogni ficone porti impt 

; la marca di fabbrica la firma del preparatore, onde impedire contraffazioni. Antonio Grassi, farm. 
Franco în provincia contro L: 2 20. — Dirigorsi în Roma, Agenzia 


1 000 Lire Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 16 agosto 1876 nell'Ufficio 
Inarba instantanesmente in qualsl della R. Pretura in Subiaco si procederà alla vendita, mediante incanto a schede 
ruciaro i capolli come pa segrete degli stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto della 
capelli pio-fi | Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, N. 3848. 


il minimo danno; 
. L'immonso succesto che ottenne questo preparato; 1. Tabella N. 5224. OPIFICIO ad uso molino da cereali, con straordinaria forza, ||} Tia tU vm 


Questa opera nel 
cho int ot 


oe 
SE 17 


rofessore di caso 
Ha sta po cata fa îe 
îr, «vendola espe. imontata. 
Canto Heco, 
Via Cerretani. 8, 


"A Rome ed a Gervsalemme. — Lettera di L. Celler e di X 
Mustrato dal Ritratto di Pio IX, dalla pianta del Santo Sepolero, © 
da 39 incisioni intorcalate nel testo. 


dre 

Trovasi vendibili 

zia A. Tanona, vi 
8, pi p.. Rò 


I ì ) s ; trac le suo sorelle, di ( 
motrice d'acqua, contenente sei macine, composto di tre vani, in vocabolo la|' NUOVE LETTURE Altero Pons, 


ire wet; si spadisco in provineiei | Mola, sito in Sbiaco in via degli Opifici, al civico numero 31, proveniente dalla |,y sciENZA DEL LINGUAGGIO Dna o 


Prezzo dalla soatola 


intro vaglii %, n è è i ni A n 
uso dipen n pra 'Agerzia Taeg vi wi Mensa cr ppbiaco, della superficie di Ettari 0. 06. 07. e del reddito im- | ae net Rito delle Gran pre) 
‘6 Profumeria Giardiniori, Corso, 4241-22-23. nibile di L. A it ici ianti. ; Bretogna dal prof. Franco di porto ni 
si Po tato a Luigi Mancianti. PREZZO D'ASTA L. 97638, 20. Mbk MULLER ra 
- era con licenza dell'autore per la | 12 p.p. 
Nuova Invenzione LA FOTOTIPIA Brovettato $.G.D.G.: MACCHINE DA CUCIRE A PREZZI DI, FABBRICA [222 Cint ai viti 
—__—_ r_r_—_ unto fatto l'autore stesso. 
Tutti Fotosrafi!! | La migliore delle Macchine da | verina tefeeca è con alcune note | Sulla vita dell 
n n Î î cucire a mano, per la precisione e GHERARDO NERUCOI Casuge-" + DIRI 
ii [ n celerità del lavoro. na bo 
il modo di riprodurra imemagioni, fofegrafie, incisioni, disegni, scritture, cer. con il dà Duo grossi volumi con 62 incisioni Rimor 
nuovo apparecchio fotografico chiamato foferipse. Basta avero un esemplare dell'oggetto da riprodurre. |<} ii = Nessuna fatica — Accessori completi — Piedistallo Presso L. 6. Prezzo L 
T Foti a mor sp gio il leo lea pr sce no | d* in ferro — Istruzione chiara e dettagliata. Msc dine) oi 
enza alcuna conoscenza dell'arto fotografica, ottenere delle copie di fotografi i, dise- s 0 i : 3. all'osto 
i 7 Poter ami sliran he ssp is apparecchio per ottenere "i - 45 CON 5 GUIDE STRAORDINARIE nti o 
“init lncimerne socpuns quett ì Stante la loro superiorità e preferenza queste mac- 
cr Ici che per ta perfe stone dote Dart Sirene.” ogg Hr sono state porta 3 — r scleri uindi il “< STORIA DEI GRANDI VIAGGI 
i ica ls tt di ct er Her n mi lui; CIRO SONO ; per gi 9 . . .__GIULIO VERNE 
6 dale nta cialde è torna! @ I pubblico si avverte che tutte quelle chenon porteran- it Opera risssuntiva di tutti i cho furono fatt 


n jo T h ; 
Prezzo dell'apparecchio L. 5. | no questa marca sono pessime contraffazioni. e A ia e 


Sì npodisce par ferrovia contro vaglia postale, Dirigere lo domande all'Agenzia A. Taboga, via dei Profetti i 


dr — "o LA VOGLES-VANZER |: 
set AO NUOVA MACCHINA DA_ CUCIRE Di 
EAU BBOMOtUDUREE] con solido ed clegante Re la nero; 1a F I S I 0 L 0 G 


———— - : pio r So 
si to ossia dietro punto, eguale dal'e due parti ad uso dei Medici 
PRODOTTO IGIENICO at | Sala nt èadicnibica perle sono | del proî. FILIPPO LUSS. 


sua regolarità, durata © solidità. r 
3 Ti tabiricanto di questa Macehiva è riuscito | Seconda edizione completa, migliorat 
ad eseguire un meccanismo d'una costruzione | Sciuta dall'autore, adorna di tavole lit 
di massima semplicità, potandovici confezionare | incisioni intercalato nel testo. 
lid diet L'opera è divisa in tre volumi: 1* | 
grido, eo ogni; 2 rea 2 ssa 
no ar si rezzo complessivo dei 3 volu! 
4° "%iboga, pla dal Pronto. Trneno l'Ageneia 5 Franchi raccomanda nel Regno I 
pata ‘rovasi vendibile presso l'Agenzia " 
n ie i egrovia contre | dei Prafoté, 19, Roma. Aa 


rta 
Tipografia dell’Opinmione. A 


in ND. On n'est adimie quo ser produatica d'uno carta dilivde pi 
OLEINA ARABICA — Ottima . fl® sommismalre. 


BIBLIOTECA DI RICREAZIONE ED EDUCAZIONE 


VIAGGI STRAORDINARI 
DI GIULIO VERNE 


i. mallla Terra alla Lmma. Tragitto diretto in 07 ore 020 minuti 
. Un bel volume con incisioni L. 2 50. 3 

nt, Detta opsea trovasi vendibilo in Mem , all'Agenzia Tabogs, Vis 
Tabogn vi doi Pro:- dei Pretca. 12 pi p. Vione spedita, conro iario del pizzo, nume 


